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programma 
di Umberto 

Umberto il provocatore ha fi
nalmente compiuto una buona 
azione verso l'Italia. Gliene siamo 
grati, noi repubblicani e demo
cratici di Koroa. e gli rendiamo 
lode di questo ottimo contributo 
ch'egli ha voluto portare alla 
nostra campagna elettorale. 

Dopo la prima manifestazione 
di giubilo al Quirinale e il sus
seguente corteo dei < lazzaroni 
del re > per la strada della Ca-

x pitale, e dopo la massiccia rispo
sta delle grandi mass»* democra
tiche e repubblicane di Roma, le 
azioni della monarchia avevano 
subito un deciso, mortale tracol 
lo: ieri Umberto ha voluto perfe
zionare il quadro della e monar
chia rinno>ata> dinnanzi agli 
occhi di tutti i dubiiosi e gli in
cetti. ' 

In primo luogo, s'è \ista chia
ra, ieri, quale sia e l'anima mo
narchica > della nostra. città. S'è 
vista nella sparuta ; marmaglia 
raccogliticcia che ha fatto coro
na, a Piazza del Popolo, a quello 
sfiatato trombone snvojardo che 
risponde al nome del gen. • Ben-
civenga. Neppure l'avere parzial 
mente trasgredito alle disposizio
ni del governo contro i < raduni 
interprovinciali > e la mobilità-
rione, dalle zone \ teine, di alcu
ne < squadre » monarchiche tra
sportate su camion dalla Ciocia
ria e dal Viterbese, ha giovato 
agli agenti di Umberto il provo
catore: lo spettacolo miserando 
offerto ieri in Piazza de! Popolo, 
ha mostrato chiaramente come 
neppure l'intimidazione, la cor
ruzione e le lusinghe riescano og-
si a raccogliere, in questa Roma 
fieramente repubblicana, più di 
una ristretta teppa dei bassifon
di, più di una smarrita schiera 
di ragazzacci indisciplinati e di 
signorinette eleganti sotto i sim-* 
Holi del tradimento e*del disono-*' 
re. Chi non mancavano, a Piazza 

/del Popolo, erano i fascisti: e bi-
: sognava vederli con quanto zelo 

stavano attenti a nonjmr seguire, 
\*ììt"gfidò^di <Viva fl• re», qùèìftp 

altrettanto antico e congeniale di 
e Viva il duce >. C'erano rappre
sentati in buon numero, secondo 
lo spirito degli accordi Umberto-
Scorza, anche i fascisti repubbli
chini: e 50 dei più noti sono stati 
arrestati in loco dalla Polizia! 

Ma il bello è venuto dopo. Il 
bello è venuto quando la teppa
glia al soldo di Umberto il pro
vocatore ha voluto ancora una 
volta ribadire, nella coscienza di 
tutti gli italiani, da che parte 
stiano oggi la legalità, l'ordine, 
lo spirito di concordia e di paci
ficazione, e da che parte la vio
lenza. il caos, lo spirito fazioso e 
terroristico delle antiche squadre. 

C'era la ' disposizione del go
verno. di non turbare l'ordine pub
blico con improvvisati cortei. C'è 
bisogno di dire che i « lazzaroni > 
e gli squadristi del re hanno cal
pestato la legge, e hanno fatto 
circolare per le vie di Roma grup
pi di scalmanati che avevano ri-
sfoderato il vecchio manganello. 
e che il re stesso ha calpestato la 
legge, accogliendoli dal balcone 
del Quirinale? C'è bisogno di di
re che nei gesti, nelle parole d'or
dine. nelle grida di codesta tep
paglia, tutti i cittadini di Roma 
hanno avuto modo di leggere qua
le sia il suo programma politico. 
sul piano interno e sul piano in
ternazionale. della monarchia? 

- T fischi all'indirizzo delle ban
diere alleate, gli applausi all'Am
basciata del fascista Franco (pec
cato che l'Ambasciata di Hitler 
e le carceri di via Tasso non sia
no più occupate dai rappresen
tanti nazisti!), le grida feroci di 
* Abbasso la Francia! •> e e A mor
te la Jugoslavia! >. hanno mostra
to la via sulla quale Umberto il 
prò* oratore vorrebbe mantenere 
la politica estera dell'Italia: la 
via di Ciano e di Mussolini, la 
vìa della guerra di < rivincita > e 
d'aggressione, la via della rovi
na e della colonizzazione della 
nostra Patria/ 

Ma più chiaro ancora è for<e 
apparso il programma di politi
cò interna di Umberto il pro-vo
ratore. Abbiamo visto ieri agenti 
di polizia insultati ed aggrediti. 
abbiamo visto i * lazzaroni de' 
re > rispondere agli inviti della 
forza pubblica con sputi, con mi
nacce. con randellate, abbiamo vi
sto insomma tutto il -.olto acce
cato d'odio del vecchio squadri
amo riapparire con i suoi vec
chi propositi di faziosità, di vio
lenza. di assalto e distruzione dei 
pubblici poteri, di illegalismo e di 
terrore. 

II mostricciattolo. per fortuna 
è apparso debole. E forte, invece 
la coscienza civica e la decisio
ne delle nostre forze di Polizia 
Ma i fatti, nella loro prospetti
va e nel loro significato, riman
gono auelli che sono. Ci riflet
tano. gli incerti e gli illusi, quan
do. fra otto giorni, a* ranno dinan
zi ai propri occhi la scheda del 
« referendum ». 

Da un lato c'è Io stemma sabau
do, ma anche il fascio littorio, il 
manganello squadrista, e il precet
to di mobilitazione per nuove 
fuerre grottesche e tragiche. Dal-

altro c'è semplicemente l'Italia. 
fcioè la Repubblica. 

XXIV MAGGIO: GIORNATA FALLIMENTARE PER UMBERTO E SCORZA 

Grossa retata di neo-fascisti 
al comizio monarchico di Bencivenga 

Irruzione della squadra politica a Piazza del Popolo - Scontro tra 
polizia e teppa monarchica - 50 "lazzaroni del re„ in guardina per 
oltraggio alla forza pubblica - Un cittadino repubblicano "purgato,, 

La celebrazione ufficiale Alte ore 15,30 di Ieri la squadra 
politica al completo — 120 tra agen
ti e lunzlonari al comando del dot
tor Bottino — ha fatto una sorpre
sa in piazza del Popolo per pren
dere in trappola un grosso nucleo 
di monarchico-fascisti, che si erano 
dati ivi convegno per il comizio dei 
gen. Bencivenga. Con rapida ma
novra 1 nuclei clandestini sono sta
ti rastrellati, caricati a bordo di 
torpedoni e condotti in questura. 
Gli arrestati ammontano a circa 50; 
tra essi figurano un capitano ed un 
sottufficiale di marina in servizio 
permanente effettivo. 

Altri arresti sono stati fatti du
rante il comizio stesso da agenti 

appostati per lo scopo. Tra il gran 
numero di presenti alla manifesta
zione di Bencivenga sono stati no
tati in particolare, fresco della ga
lera, Luigi Freddi, la spia del-
l'OVRA Natale Bertocco, Antonel
lo Caprino ecc. ecc. Si calcola che 
Il comizio di ieri a piazza del Po
polo «boia realizzata la più gran
de adunata di repubblichini e di 
neo-fascisti a piede libero dalla da
ta della liberazione della capitale. 

Il comizio era fissato a piazza 
del Popolo nell'evidente tentativo 
di controbilanciare la grande ma
nifestazione repubblicana dell'I 1 
^ • "'«). Cattiva idea, di cui gli 

organizzatori si sono pentiti ama-
i. ._n.L'. 1*11 maggio diecine di 

La polizia si difende dagli scomposti attacchi dei nonarehlel-faserstt 
'ftnntiirffìmiiinmfiVrfiiìi^ 

- I BROGLI ELETTORALI DEL "RE DEI LAZZARONI,, 
' . ~ -. » ' — • — 

Un'alta personalità monarchica 
corrompe il " moschettiere „ Giovenco 

Lo scandalo dell'Ufficio elettorale 
di Roma, va acquistando via via 
che si precisano le singole respon
sabilità più vaste proporzioni. Co
me già abbiamo annunciato la 
commissione interna al completo e 
12 impiegati repubblicani (sociali
sti, comunisti, azionisti e repubbli
cani) sono stati allontanati nei gior
ni scorsi, senza alcuna motivazione, 
per ordine della prefettura. Tale 
provvedimento preso senza che ne 
fosse al Comune data giustificazione 
o perlomeno avviso aveva indotto il 
segretario generale Crispo a mi
nacciare le sue dimissioni in segno 
di protesta. 

In seguito a ciò la Giunta Comu
nale riunitasi giovedì in seduta 
straordinaria, nominava una com
missione d'inchiesta composta di 
quattro assessori. 

La commissione ha iniziato ieri 
i suoi lavori che condurrà a ter
mine entro oggi con la presenta
zione di una relazione alla Giunta. 

Sono stati interrogati i quindici 
impiegati . appartenenti a partiti 
repubblicani e i membri della com
missione interna colpiti da ordine 
di trasferimento della Prefettura 
nonché il consigliere di Prefettura 
Gino Giovenco ex «moschettiere 
del duce • che ha disposto senza 
alcun motivo apparente il provve
dimento. 

Il Giovenco ha finito per confes
sare di aver agito per leggerezza 
non avendo potuto resistere alle 
pressioni di un'alta personalità mo
narchica di cui però si è rifiutato 
di fare il nome. Abbiamo ragione 
di credere tuttavia che si tratti di 
persona legata all'ufficio elettorale 
del ministero degli interni. 

Frattanto dalle prime risultanze 
dell'inchiesta è stata già dimostrata 
l'inesistenza di motivi di sospetto 
per una decina degli impiegati tra
sferiti. 

Il Prefetto ha dichiarato ieri ai 
rappresentanti dei partiti comuni
sta, socialista, repubblicano e azio
nista che si sono recati da lui per 
protestare contro l'ingiustificato, 
gravissimo provvedimento che egli 
riammetterà immediatamente gli 
impiegati trasferiti la cui insospet
tabilità sia stata provata-

migliaia di persone non sono 
riuscite a trovar posto a Piaz
za del Popolo e sono rimaste bloc
cate alle vie d'accesso; ieri a piaz
za del Popolo le macchine e gli 
automezzi circolavano liberamente 
nei grandi spazi vuoti che si apri
vano tra gli sparuti gruppi: al di 
là dell'obelisco si sarebbe potuto 
tranquillamente giocare al calcio. A 
diecimila persone si può calcolare 
la >• oceanica » forza. 

Ha parlato Bencivenga: un discor
so piatto, ' con larghe citazioni di 
Vittorio Emanuele III, che non po
teva piacere ai neri « fedelissimi » 
schierati sotto il palco; tanto è ve
ro che ogni tanto ad un cenno pre
ciso dalla tribuna, si è reso neces
sario intonare, da parte della ban
da, la marcia reale. Finito di par
lare, Bencivenga ha recitato la par
te: ha ricordato al microfono l'im
pegno da lui preso con il ministro 
degli Interni, di non far seguire al 
comizio cortei; ma non ha insisti
to troppo ed una macchina con al
toparlante ha lanciato subito la 
fatidica parola: « Tutti sotto il bal
cone del Quirinale! ». Bencivenga 
ha sorriso e strizzato l'occhio, gli 
impegni presi di fronte ài governo 
sono stati, in omaggio alla tradi
zionale fellonia del capoccia Um
berto, messi in • cantuccio e si è 
scatenata per il Corso Umberto la 
gazzarra tepplstico-repubblichina. 
All'incrocio con via Tomacelli è av
venuto il primo scontro con la 
Celere: gli agenti vengono insul
tati. si grida « venduti t e s i parte 
all'assalto: al grido di « Avanti Sa
voia!». Gli agenti reagiscono con gli 
sfollagente: cartelli e qualche ra
nocchia finiscono melanconicarnente 
nell'acqua delle pozzanghere. Gli 
scontri con la polizia, insieme con 
gli insulti ' e le aggressioni agli 
agenti continueranno.in seguito. Bi
lancio/ una cinquanttrta~dKHnon"ar-
chici, fermati . per oltraggio - alla 
forza pubblica e turbamento del
l'ordine, affratellavano ieri sera 
nelle guardine di S. Vitale, la mar
cia reale agli inni repubblichini. 

Al Quirinale, alle 18 circa, saran
no stat« mille persone. Ciò nono
stante Umberto, anche lui tranquil
lamente dimentico dell'impegno 
preso dai suoi uomini di evitare 
ogni colore di parte alla manife
stazione. non vuole perdere questa 
che è tra le ultime occasioni per 
affacciarsi allo « storico balcone ». 
Tre apparizioni accomoagnati da 
altrettanti sorrisi cretini 

Poi è cominciato l'ultimo atto, il 
oiù tipico e il più pericoloso. 1 
feopisti. a sauadracce, fatti liberi 
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 

del 24 Maggio 
Con una manifestazione breve, 

ma altrettanto significativa per il 
suo contenuto morale e politico, la 
data del 24 maggio è stata ieri ce
lebrata da Governo e popolo, uniti 
in uno spirito di concordia nazio
nale. 

Associazioni di combattenti, re
duci, partigiani sono stati rappre
sentati alla manifestazione, da un 
folto gruppo di aderenti, convenuti 
a piazza Venezia con bandiere del
le rispettive sezioni ' 

Alle 9,15, mentre le bande dei 
Carabinieri, degli Agenti di P.S. 
e dell'ATAC intonavano i tre squil
li d'attenti e l'inno del Piave, i 
membri del Governo hanno asceso 
la scalea della tomba al Milite 
Ignoto, dinanzi alla quale hanno 
poi sostato qualche minuto in de
voto raccoglimento. 

Il Ministro Gasparotto ha quindi 
celebrato a nome del Governo la 
ricorrenza cara a tutti gli italiani, 
rievocando i caduti della guerra 
'15-18, combattuta contro gli stessi 
nemici di ieri, a fianco agli stessi 
alleati di oggi. 

.M\i maininosi 
L'organo democristiano « Il Popolo • continua imper

territo la pubblicazione delle sue favole, malgrado sia stata 
da noi dimostrata, sulla base di documenti di fonte demo
cristiana, la falsità delle argomentazioni addotte. 

E perfezionando il metodo usato giunge fino a falsifi
care interamente, con spudoratezza che ricorda il defunto 
Goebbels, il testo stesso del libro citato a documentazione. 

* * * 
Dice « Il Popolo • nella seconda favoletta che a pag. 279 

della • Storia del comunismo russo • di Stalin può leggersi 
un appello di Lenin agli operai per Incitarli a lottare contro 
1 contadini e — nota • H Popolo • — restar cosi soli a 
comandare. 

Come è possibile dir questo — ci domandiamo — quan
do invece a pap. 279 della « Storia del Comunismo russo » 

,di Stalin, in vendita in tutte le librerie, si legge un appello 
di Lenin agli operai per invitarli ad intervenire in aluto 
dei contadini poveri, contro i profittatori e i sabotatori della 
distribuzione delle terre? 

Dice infatti il libro a pag. 279: « Nelle campagne in quel 
periodo la lotta fra 1 contadini poveri e 1 kulak si svolgeva 
in pieno. I kulak si venivano rafforzando e si accaparra
vano le terre prese ai grandi proprietari fondiari: i conta
dini poveri avevano bisogno d'aiuto. Per organizzare 1 con
tadini poveri e per vincere 1 kulak si organizzò l'invio di 
operai nelle campagne. Compagni operai! — scrisse Lenin 
— ricordatevi che la rivoluzione si trova in una situazione 
critica 

Come è possibile — senza far crollare tutto il castello 
di menzogne costruito con volantini, manifesti e false cir
colari intestate al P.C.I. — essere tanto spudorati da falsi
ficare un testo facilmente consultabile? 

Come è possibile scrivere una Favola terza insistendo 
su argomenti di cui bastano i passi del libro del democri
stiano Canaletti da noi citato due giorni or sono a aridar 
alta la falsità? 

Alle menzogne degli autori delle tavolette che ubbi
discono proni alle richieste degli Aldobrandino Toraldo, 
Massimo e soci latifondisti — coloro che, secondo De Gasperi 
dovrebbero essere alla testa del rinnovamento nelle cam
pagne — crii elettori italiani, i contadini italiani daranno 
ad ogni modo il 2 giugno la smentita e la condanna che 
son meritata, si 

li Prefetto di Milano smaschera 
le menzogne dell"'ltaMa Nuova 
' • ~ : \ ; . . - - ' - — . , : '• n 

I r n i e n t e a^esto di alti personaggi compromessi 
cotf if moviménto monarchico -fascista del Nord 

MILANO, 24. — A seguito delle 
notizie diffuse secondo le quali, fa 
occasione delle elezioni e del refe
rendum ila a Milano- che in pro
vincia sarebbero state istituite 
squadre armate per la tutela del
l'ordine, il Prefetto di Milane av
vocato Trailo — In una dichiara
zione all'*ANSA» — ha smentito 
categoricamente tali notizie e di
cendo che esse sono del tatto in
fondate e tendenziose. L'avv. Trai
lo ha aggiunto che a Milano e in 
provincia la tntela dell'ordine pub
blico resta affidata alle forze ar
mate di polizia. Ogni assicurazione 

al riguardo è stata data telefonica 
mente stamane dal Prefetto al Pre
sidente del Consiglio e al Mini 
stro degli Interni. 

Con la smentita del Prefetto cade 
la grossa speculazione sulle inesi
stenti squadre rosse che i monar. 
chici tentavano di imbastire nell'in 
tento di deviare l'attenzione dai 
gravi fatti che le indagini della Po
lizia stanno mettendo in luce a ca 
rico del movimento monarchico 
neo-fascista. 

Mentre oggi l'Italia Nuova tentava 
puerilmente di smentire l'esistenza 
dell'accordo intercorso tra il Quiri
nale e le forze fasciste — accordo 

IL MINISTRO COMUNISTA GVLLO PER I CONTADINI 

Un progetto per la concessione obbligatoria 
delle terre incolte alle cooperative contadine 

Lottando contro l'assenteismo dei latifondisti si lotta anche per elimi
nare il pericolo delle cavallette che si sviluppa dai terreni non coltivati 

(nostra intervista col compagno 
Gallo, Ministro dell'Agricoltura) 

Abbiamo ieri intervistato il .-.om-
pagno Gullo sul problema delle pe
riodiche invasioni di cavallette, cui 
vanno soggette larghe zone delle 
nostre campagne: 

— Che cosa puoi dirci sulla fase 
attuale della lotta contro le caval
lette?, abbiamo chiesto. 

— Il pericolo di donni ai semina
ri e alle coltivazioni è ormai i-?on-
giurato per le provìnce della oent-
sola e per la Sicilia. Per la Sar

degna, è preferibile attendere an~ 
cara prima di dare un giudizio de
finitivo. Nell'isola la lotta ferve iwt 
torà in pieno, di fronte ad una in' 
festione che supera dt 20 notte 
quella dell'anno scorso Ma inehe 
per la Sardegna si può sperare che 
eventuali danni siano ridotti a ben 
poco in confronto alla gravità del
l'infestione. Tali risultati dello lot
ta sono dovuti, in particolare, alla 
eccellente organizzazione predispo
sta dal mio Ministefo, alla volen
terosa cooperazione delle popola-

45.000 locomotive ferme 
sulle rotaie degli Stati Uniti 

250.000 ferrovieri hanno incrociato le braccia realizzando 
il più. grave sciopero d'America- lutto il traffico paralizzato 

WASHINGTON. 24. — Le 45.000 
locomotive che ogni giorno erana 
in movimento sui 350.000 chilometri 
della rete ferroviaria degli Stati 
Uniti sono da ieri sera ferme nelle 
varie stazioni, in seguito allo scio
pero — eseguito al cento per cento 
— dei ferrovieri dell'Unione del 
Personale Viaggiante e dell'Untone 
dei Macchinisti e Fuochisti. 

Nel Canada le società ferroviarie 
hanno sospeso tutti i treni inter
nazionali per New York, Boston. 
Detroit e Chicago. 

Il totale dei lavoratori delle fer
rovie che hanno incrociato le brac
cia ascende a circa 250.000 uomini. 

Mentre lo sciopero finiva di esten
dersi in tutti gli Stati, il Presiden
te Truman, a notte inoltrata, ten
tava alla Casa Bianca di sistemare 

la controversia fra le Unioni sin
dacali e i proprietari delle ferro
vie. Tali trattative, protrattesi per 
alcune ore senza esito, erano state 
rinviate a domani. La Casa Bianca 
ha però ulteriormente annunciato 
che esse saranno riprese staséra in 
un albergo di Washington. 

Mentre cominciano ad avvertirsi 
in tutte le città ed in tutte le zone 
di produzione industriale ed agri
cola gli effetti veramente catastro
fici dello sciopero, si preannunci» 
un'altra gravissima agitazione in 
un altro settore estremamente vi
tale: quello dei trasporti maritti
mi, il quale rimarrà completamen
te1 paralizzato a partire dalla metà 
del prossimo giugno se prima non 
saranno state risolte tutte le gravi 
questioni economiche presentate 

. _ . t 

dalle organizzazioni della gente di 
mare. 

Intanto l'Ufficio Federale di di
sciplina dei trasporti ha emanato 
le prime norme esecutive, con ef
fetto immediato, per l'organizza
zione di emergenza dei trasporti 
stradali, aerei e sulle vie di na
vigazione interna, e per il miglior 
sfruttamento dei mezzi disponibili. 

Stasera si apprende che la Ca
mera dei Rappresentanti ha chie
sto oggi che il Presidente o il Con-
-?resso ordini la cessazione imme
diata dello sciopero. Alcuni depu
tati hanno proposto misure draco
niane, e tra l'altro che il Presiden
te Indica una seduta plenaria del
le due Camere del Congresso peT 
domani per chiedere ed ottenere i 
poteri necessari per porre fine allo 
sciopero ferroviario. 

i.' 

turni interessate, e all'impontnt* 
mole di mezzi messi in opera Co
munque, si tratta di una lotta che 
costa cara... Basti dire che finora 
sono stati stanziati in bilancio un 
miliardo e 600 milioni. 

— Non è possibile prevenire que
ste infestioni? 

— Non solo è possibile, ma sarà 
fatto, mediante una modifica allo 
legge sulla concessione di terre in
colte alle cooperative di contadini 
Com'è noto, le uova di cava'lettc 
vengono deposte nelle terre incolti 
t specialmente in quelle che -io piv 
•nni non sono state coltivate Qua
lora tali terreni, avvenuta la depo
sizione, venissero coltivati, le novo 
di cavallette, portate alla superfi
cie dall'aratro, verrebbero esposti 
all'azione deoti agenti atmosferici t 
distrutte. La coltivazione delle tter
re incolte costituisce pertanto un 
mezzo sicuro per prevenire nuove 
infestioni. Ed è per questo che i in 
preparazione, al mio Ministero, nw. 
schema di decreto per la conces
sione obbligatoria delle terre incol
te alle cooperative di contadini 

— Questa notizia verrà accolta 
con entusiasmo dai contadini del 
Mezzogiorno e delle Isole... 

— Ne sono sicuro, perchè «1 de
creto risponde agli interessi del 
l'aumento della produzione agrico
la, della occupazione di manodope~ 
ra, e infine anche della protezioni 
dei raccolti dal ' flagello delle ca
vallette. La legge del 1944 sulle ter 
re incolte ha incontrato un'irprt 
resistenza da parte elei prandi pro
prietari assenteisti e latifondisti, ed 
è pei superare questa resistenza 
che verrà introdotto il princtpic 
della obbligatorietà della concessio
ne delle terre incolte alle coopera
tive Pet le terre incolte, che U 
Commissioni provinciali riconosces
sero non coltivabili, il decreto pre 
vede la obbligatorietà del concor
so dei proprietari nella lotta con
tro le cavallette 

Non è ammissibile ha concitilo l> 
ministro Gullo. che i raccoiU d» 
mezza Italia vengano messi in pe

ricolo per la esistenza di grandi 
estensióni incoltivate. 71 popolo ita
liano a buon diritto esige che i rac
colti vengano protetti dalle infe
stioni delle cavallette: a questa esi
genza risponde in pieno il provve
dimento della obbligatorietà dello 
concessione delle terre incolte alle 
cooperative di contadini, che — non 
appena verrà approvato dal Con
siglio dei Ministri — verrà apvli-
cato senza indugio e con la deci
sione che la gravità del problema 
richiede. 

confermato dell'avvenuta trasfor
mazione del movimento mussolinia-
no repubblicano in Partito democra 
tico fascista — notizie raccolte 
dall'Orbi» — fonte in questo ca 
«o non sospetta — riferiscono «che 
elementi neo-fascisti hanno tentato 
di prender contatto con esponenti 
del movimento monarchico». 

E' ormai certo che personalità 
assai note e assai in alto sono im
mischiate più o meno direttamente 
nel complotto. 

L'ultimo prefetto di Arezzo Bru
no Rao Torres è risultato tuttavia 
essere uno dei membri del diretto
rio del partito democratico fascista. 
Il Torres è stato trovato in posses
so di vari documenti relativi al mo
vimento e di 200 certificati eletto
rali in bianco, che risulterebbero 
essere stati da lui trafugati ad unn 
impiegata del comune. 

L'arrestato Faccini è risultato es
sere il comandante delel forze mo
narchiche neo-fasciste di Milano. 
Nel suo interrogatorio ha dichiara
to che fra Milano, Brescia, Berga
mo e Verona avrebbe potuto mobi
litare varie migliaia di uomini. Da 
un documento caduto in mano della 
Polizia si è appreso che ogni bat
taglione era composto da 400 a 500 
umini mobilitati in 4 ore di tempo. 

Un'altra personalità avrebbe do
luto passare in rassegna in una lo
calità segreta dell'Italia settentrio
nale queste forze. 

Nel corso delle indagini è --Esul
tato che l'appartenenza al partito 
democratico fascista, fu riservala 
solamente ad elementi sicuri e di 
cosidetta provata fede; la iscrizio
ne regolare avveniva solo dopo un 
lungo periodo di ossercazione e di 
orove, cui il richiedente veniva sot
toposto. 

Gli arresti effettuati sino ad oggi 
sono 61 ma si prevedono prossimi 
sviluppi delle operazioni che impli
cheranno personalità note e « inso
spettate » 

La direzione delle indagini è at
tualmente affidata all'ispettore Jan-
taffi giunto da Roma; per domani 
è atteso l'ispettore di P. S. Jottor 
Afnesino. 
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Sottoscrizione comunista 
per le vittime di Tivoli 

TIVOLI, 24. - Altri particolari 
si har.n0 questa sera sulla gravis
sima esplosione avvenuta ieri sera 
allo stabilimento Stacchini di Ba
gni di Tivoli. I morti ammontano 
ad 8 operai, di cui 4 dispersi, per
chè polverizzati dagli scoppi, e ad 
un centinaio di feriti, la maggior 
parte dei quali guaribili o già gua
riti. La popolazione è ancora im
pressionata ed abbattuta dalla re
cente disgrazia ed è diffuso fra es
sa il desiderio che i depositi di 
esplosivo vengano al pia presto 
opportunamente decentrati. 

A questo desiderio unanime, si è 
associata la Camera &>1 Lavoro, 
che presenterà precise richieste al
la direzione dello stabilimento Stac
chini ed alle autorità per una mi
gliore cura tecnica dei lavori e per 
più serie garanzie nell'addestra
mento del personale. 

Quanto alle ipotesi che sono sta
te avanzate da molte parti, circa 
la sospettata origine dolosa della 
disgrazia, c'è molto da dire, c'è 
innanzi tutto da dire che troppo ai 
è preoccupato il corniti. Stacchini, 

noto arricchito di guerra, a pre
sentare a tutti i giornalisti certe 
presunte lettere anonime di dub
bio valore documentario. 

Questo fatto ha gettato ingiusta
mente sospetti ed interrogativi sul
la condotta delle maestraenze, che 
sono molto preoccupate per la ri
presa dei lavori; mentre è diffusa 
opinione che, se di dolo si deve 
tarlare, bisogna cercarlo altrove 

Le orime ponderate considera
zioni fatte da operai e da tecnici. 
indicano che si può parlare di do
lo o anche di disgrazia. 

Il dolo sarebbe avvalorato dal 
fatto che si è avuto un primo scop
pio più forte dei successivi e che 
due depositi seno saltati in aria 
contemporaneamente. 

La Camera del Lavoro ha oggi 
chiesto agli operai cL Tivoli di de
volvere un'ora di lavoro per soccor
rere le vittime della tremenda di
sgrazia. 

Inoltre la Sezione del P.C.I. ha 
lanciato una sotoscrizione prò si
nistrati. aprendo la sottoscrizione 
con L. 5000. 

PATERNALISTICA 
DEL DEMOCRISTIANO 
OLIVEIRA SALAZAR 

(nostro servizio particolare) 
LISBONA, maggio. 

il Portogallo e, o no, un paese an
cora sotto il giogo del Jascismo? Per 
chi conosce la dura realtà portoghe
se, questa domanda appare oziosa: 
venti anni di sofferenze e di miserie, 
materiali e moralt, del popolo porto
ghese -dimostrano che Salazar non à 
m nulla migliore di un Franco, di 
un Hitler, d{ un Mussolini. Ma alcu
ne diuersitd esteriori, una maggiore 
cautela e una maggiore ipocrisia del 
fascismo portoghese, il continuo ri
chiamarsi di Salazar alla religione 
cristiana da una parte, i suoi «truc
chi» democratici dall'altra, consento
no a molte delle correnti democrati
che meno avanzate del mondo di con
tinuare ad avallare la tragica men
zogna di un «totalitarismo paterna
listico e bonario», di un /asciamo 
che non è un fascismo, di un Sala-
zar restauratore del benessere del 
popolo portoghese e cosi via. (Pur
troppo questo accade anche in Ita
lia: la definizione fra virgolette non 
è nostra, ma di De Gasperi in una 
sua polemica con Togliatti di alcuni 
mesi or sono a proposito di totali-
tarismo cattolico). u 

Un fascismo 
come tutti gli altri 

Ma non bastano due aggettivi be
nevoli per cambiare le carte in ta
vola. Il fascismo resta fascismo: e i 
fatti parlano chiaro. Parleremo tra 
poco dell'ultimo trucco elettorale di 
Salazar, destituito a rifare una ver
ginità al fascismo portoghese, e le 
repressioni che hanno fatto seguito a 
qualche settimana di limitatissima li
bertà. Per quello che riguarda il pas
sato, è un fatto che Salarar, come 
Mussolini, si è affermato sopprimen
do e interdicendo gli scioperi. E' un 
fatto nuovo che la costituitone del 
1933, che getta le fondamenta del
l'» Estado Novo* corporativo e bu
rocratico codifica la dittatura cleri
cale-militare dell'Unione Nazionale 
(il locale partito unico fascista). 

Né mancano le altre, più segrete, 
cautele di tutti i fascismi: è stata 
« paterna» cura dt Salazar quella di 
non far mancare al suol conc'ttadini 
un tribunale speciale fil «Tribunal > 
Militar Espaclal»), una ben organi?- -
zata polizia nera (la « Polirla di vi- ' 
gilanza e di difesa dello Stato*), le 
prigioni e i confini dt polirla più 
insalubri e desolati (l campi di con
centramento delle isole del Capo- ' 
Verde ricordano più la deportazione ' 
hitleriana che non II pur duro con
fino di polizia fascista). • -

Un tal regime può richiamarsi 
quanto vuole al Vangelo, alta morale 
cristiana, alla santità della famiglia: ' 
non sono le parole che possono can
cellare te sue vergogne e le sue colpe. 
71 fatto che il fascismo di Salazar, '_ 
come quello di Franco e come l'altro, ". 
troppo dimenticato, della Francia dt 
Lavai e di Pétaln, si dia una vernice 
cattolica e si appoggi alle tradizioni 
di oscurantismo e di reazione del ' 
clero locale, dovrebbe essere motivo, ' 
per tutti i cattolici sinceri, di una 
più decisa e ferma condanna, non 
di utia complice difesa, che disonora 
il buon nome cristiano. Z~-

Dalla Democrazia cristiana 
al nazional-seminarismo ' 

Che importa se il movimento dal 
quale Salazar proviene si chiamava • 
anch' esso « democrazia cristiana »? 
Motivo di più, caso mai, per De Ga
speri, per dichiarare la assoluta di
versità di contenuto malgrado il co
mune nome. Il fatto grave è che non 
si tratta soltanto di ignoranza: il 
fatto e che certi gruppi democristia
ni italiani non hanno liquidato per 
tempre le loro simpatie per un • buon 
piccolo fascismo », molto paterno e ', 
molto « idealista ». Ma noi siamo con
vinti che si tratti appunto di piccoli 
gruppi, anche se influenti: e che i 
democratici cristiani italiani non man
cheranno di dire la loro parola di 
solidarietà all'antifascismo portoghe
se nella giornata del 28 maggio. Per
chè la dittatura di Salazar non è 
altro che fascismo, e in quanto tale 
anticristiano, anche se le sue forme 
esteriori, siano tali da averlo fatto 
definire dagli antifascisti portoghesi 
non nazionalsocialismo, ma nazional-
seminarismo. 

GU operai portoghesi, i patrioti 
portcohc={ lottano e soffrono Nel no
vembre 19*5, Salazar consenti una 
semi-legalità all'* Unione democratico 
nazionale », per dare una parvenza ai 
democrazia alle decantate elezioni. 
Gli antifascisti portoghesi accettarono 
coraggiosamente 'l rischioso gioco, e 
si esposero con slancio. Salazar, de
luso nella speranza che il timore 
della repressione poliziesca impedis
se agli antifascisti di approfittare del
le possibilità legali offerte, fece al- , 
loro marcia indietro: le elezioni fu
rono fatte colla sola Usta fascista (e 
con un 40 per cento almeno di aste
nuti); le associazioni democratiche 
furono di nuovo poste nell'illegalità 
E poi, con gradualità spietata e na
scosta, tutti coloro che n erano di
chiarati pubblicamente antifascisti 
vennero (e vengono tuttora) incar
cerati, perseguitati, destituiti dagl' ' 
impiaghi pubblici e privati. 

Ma la lotta continua aspra, ancht 
dopo d'allora. E' recentissimo II gran
de sciopero dei tessitori di Covilha: 
le fabbriche sono restate chiuse per 
un mese. Le contromisure sono € ti
piche* del cauto ma feroce metodo 
fpresstvo di Salazar: chiusura de* •• 
hltmti di Pietà e divieto ai negozian
ti di vendere a credito. Ma gì* operai 
di Covilha hanno vinto Io stesso 

E l'augurio di tutti I democratici 
del mondo va oggi ai lavoratori, al 
pcpoto portoghese di liberarsi presto 
e ptr tempre, dal fascismo Basta 
colle complicità internazionali col fa
scismo iberico ' Salazar. come Fran
co. deve essere isolato e combattuto, 
Salazar. come Franco, deve essere 
messo al bando dell'umanità civile. . 
La vergogna dell'Europa — la soprav
vivenza di regimi fascisti nella *«• 
estremità occidentale — deve Unire l 

J. B. 

file:///ista

